
“…Ed ecco la Stella, che avevano visto nel suo sorge-
re, li precedeva, finché giunse e si fermò sopra il luogo
dove si trovava il Bambino. Al vedere la Stella, essi pro-
varono una grandissima gioia. Entrati nella casa, vide-
ro il Bambino con Maria sua madre, e prostratisi lo
adorarono…”. Cari Amici, è il vangelo di Matteo che ci
riporta al significato della nostra Associazione, “prece-
dere”, “guidare”, essere “lanterne” e “luce del mondo”,
per far risplendere ciò che il Signore ha operato sulla
Terra e che ogni giorno continua a portare nelle nostre
vite. Sia il nostro impegno sempre rivolto a chi vive nel
buio per portare la bontà del “Bambino” ai meno fortu-
nati. Siano le nostre vite “sequela di Cristo” che diven-
ta scelta di vita, perché stare con Gesù significa rendersi disponibili ad ascoltare, a vedere, a contemplare,
a gioire e soffrire con Lui. 
Vi auguro ogni gioia per questo Santo Natale e un invito per il Nuovo Anno a continuare con rinnovata
passione la nostra attività.

Il Presidente
Adalgisa Mullano

Cena di Beneficenza – Natale 2009

In occasione delle festività natalizie l’Associazione
Volontari La Cometa Onlus invita i suoi amici e coloro che
volessero conoscere più da vicino questa piccola “Famiglia”
alla Cena di Beneficenza. Appuntamento venerdì 11 dicem-
bre alle ore 20.00 presso la sede del Centro in Via Latina 30.
Il ricavato della cena sarà destinato a favore delle zone
recentemente colpite dal Tifone nelle Isole Filippine (Isola
di Luzon). I posti a disposizione sono circa 80, vi chiediamo
di dare la vostra adesione ai numeri: 0670496688 -
0670497270 o di scrivere a: lacometa@consom.it. Per qual-
siasi altra informazione sull’Associazione potete consultare
il sito internet: www.lacometaonlus.eu



I vostri adottati ringraziano

Da Manila, capitale delle Filippine, giunge
una commuovente lettera con la quale il gruppo
di giovani che vedete nella foto ringrazia con
tutto il cuore coloro che, attraverso l’istituto
dell’“Adozione a distanza”, li hanno aiutati a
crescere e a studiare. Stanno per qualificarsi
come infermieri. Chiedono ancora il nostro
sostegno per continuare e concludere gli studi,
impegnandosi, sin da ora, ad essere anche loro
promotori di iniziative in favore degli altri biso-
gnosi.

di Emily Favor

Il raggio della Cometa splende in Argentina

Amore, dedizione per il prossimo, spirito caritatevole e tanta
volontà nell’operare il bene come Lui ci ha insegnato. Sono que-
ste alcune delle doti umane proprie dei volontari de La Cometa,
come testimonia Dolly Arancibia de Calmels, la quale sta portan-
do avanti in Argentina le Adozioni a distanza a nome de La
Cometa. Dolly ha organizzato con gli altri volontari un momento
di riflessione, insieme all’assistente sociale del luogo, sui Dieci
Comandamenti, sulle virtù della purezza e della castità e sul pro-
blema della droga. Il gruppo delle mamme ha affrontato le temati-
che più teologiche, mentre quello dei giovani i temi della castità e
della droga. Purtroppo sono diversi i casi di ragazzi tossicodipen-
denti a San Juan che Dolly ci segnala e l’impegno

dell’Associazione è anche volto a risollevare queste giovani
vite, ricche di potenzialità. “Abbiamo festeggiato tutti insie-
me i compleanni di alcuni ragazzi e ragazze del gruppo, ed è
stata una gioia condividere la serata nel ‘salotto delle suore’
dove sono raffigurati i dipinti della Madonna della
Misericordia e della Principessa Teresa Orsini” ci scrive
Dolly.

di Federica Martufi



E tu, credi a Babbo Natale?

Il Natale è alle porte, così come la corsa all’acquisto dei regali per amici e familiari. Ci si ritrova in massa davanti alle vetri-
ne ad osservare angioletti e alberelli natalizi per poi storcere il naso e pensare di optare per qualcosa di utile, che però magari
la persona in questione già possiede. Non rimane allora che provvedere al dono di qualcosa di indispensabile, che di certo sarà
gradito. Ma, fortunatamente, molti di noi hanno tutto il necessario per vivere. E allora, che si fa? Non si regala nulla? La rispo-
sta al quesito non è difficile da trovare: è scritta nei cuori di quei bambini che, lontani tante ore di volo da noi, sognano una casa
che li ripari dai temporali, un letto morbido su cui dormire, un peluche da abbracciare per non avere paura del buio, un pasto
caldo da gustare per diventare grandi e forti, una sedia e un banco su cui studiare per potersi accorgere di quale materia li appas-
siona di più. Chi di loro sa scrivere, si sarà sicuramente già dato da fare per realizzare una bella letterina da inviare a Babbo
Natale…o magari è più probabile che a Babbo
Natale loro non credano più. Quante volte avranno
chiesto il sorriso e la serenità per i genitori, sempre
in cerca di un lavoro stabile e con la preoccupazio-
ne continua di non avere niente per sfamare i figli;
quante volte avranno chiesto una casa nuova per-
ché quella vecchia era stata spazzata via da un tifo-
ne; quante volte avranno chiesto la salute per i pro-
prio cari che, guadagnando poco, non possono per-
mettersi di pagare una visita medica; quante volte
avranno chiesto, pregato, sperato, sognato, deside-
rato e quante invece avranno ricevuto considera-
zione…forse mai. Torno al quesito iniziale: e allo-
ra, che si fa? Non si regala nulla? Eccome! Ne
abbiamo di regali utili e indispensabili da fare, i
bambini del mondo che li aspettano sono tanti.
Muniti di barba e berretto rosso, potremmo avere
la gioia di far scoprire loro che Babbo Natale esi-
ste davvero: persino Gesù lo conosceva, ma lo
chiamava “prossimo”. Ad amici e parenti potrem-
mo invece scaldare il cuore con poche righe scritte
da noi, quelle si che sono utili: guariscono dalla
solitudine, cancellano le rughe della superficialità, favoriscono il ringiovanimento del cuore e donano uno sguardo luminoso e
sereno. Provare per credere!

di Camilla Di Lorenzo

Grazie Madre Paola

Arriva dalle Filippine, precisamente dalla zona di
Davao del Nord, il “grazie” per gli aiuti che le suore
Ospedaliere della Misericordia, attraverso
l’Associazione e gli adottanti, portano alle famiglie
più disagiate. Essere grati e ringraziare il Signore per
quello che ogni giorno ci è concesso di ricevere.
Questa la meravigliosa lezione che le persone meno
fortunate, insegnano a ciascuno di noi attraverso i
loro sorrisi per aver ricevuto del pane o una coperta
per ripararsi dalle intemperie. In questi luoghi spes-
so dimenticati ogni visita è un momento di gioia e di
ringraziamento, come testimonia il cartellone che i
bambini, insieme ai loro genitori, hanno disegnato
per Madre Paola, Superiora Generale della
Congregazione delle SOM. 

di Federica Martufi




